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OSSERVAZIONI 
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Doti.  ESILIO  CAVA7.XAM 

AssiiteoU 


Da  qualche  tempo  ho  iniziato  delle  ricerche  sul  gangli 
spinali  di  diversi  vertebrati^  fermando  la  mia  attenzione  prin- 
cipalmente sulla  grandezza  delle  cellule  nervose,  che  vi  si 
trovano,  e su  qualche  altra  particolarità,  che  andrò  esponendo. 

» 

* * 

Ilo  determinati  i diametri  medi  delle  cellule  dei  gangli 
spinali  nell'uomo,  nella  scimmia,  nel  cane,  nel  gatto,  nel  bue, 
nel  coniglio,  nel  riccio,  nel  topo  e nella  rana.  La  misurazione 
è stata  fatta  alcune  volte  in  preparati  a fresco  per  dilace- 
razione, rischiarati  con  glicerina  e fìssati  con  una  soluzione 
di  acido  osmico  alluno  per  cento:  altre  volte  ò stata  fatta 
in  sezioni  al  microtomo  di  gangli  induriti  nel  liquido  del 
Mulleu  e nella  serie  degli  alcool,  e poi  inclusi  in  celloidina 
od  in  paraffina.  Essa  riusciva  nel  primo  caso  più  facile  e più 
sicura,  venendo  eseguita  sopra  elementi  liberi  io  buono  stato 
di  conservazione,  perchè  estratti  dagli  animali  appena  uccisi, 
e più  di  tutto  perchè  si  misuravano  le  cellule  intiere,  invece 
che  sezionate. 


o 
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Qualche  piccolo  errore  inevitabile  per  raggiunta  della 
glicerina  e della  soluzione  osmica  ò stato  attenuato^  cercando 
di  mettersi  sempre  nello  identiche  condizioni  d’esperimento 
rispetto  al  tempo,  durante  il  quale  si  lasciava  agire  il  mezzo 
rischiarante  e dssativo.  — Allorché  la  misurazione  veniva 
fatta  sulle  sezioni  microscopiche,  si  ebbe  cura  di  calcolare 
sempre  il  diametro  massimo  della  cellula,  compresavi  la 
capsula  relativa;  non  sono  state  preso  le  misuro  di  quelle 
cellule,  in  cui  non  si  vedeva  il  nucleo,  per  non  aver  nei  dati 
cifre  indicanti  le  corde  sottese  a calotte  di  sfera.  Ilo  poi 
cercato  quale  fosse  il  numero  dei  dati  necessari  per  avere 
la  media  più  approssimativa:  ed  ho  visto,  che  questa  risul- 
tava da  un  numero  non  inferiore  a duecento  : il  più  delle 
volto  però  ho  fatte  fino  a cinquecento  e più  misurazioni  per 
ganglio.  Naturalmente  nella  rana  ed  in  animali  piccoli  non 
ho  potuto  avere  duecento  misurazioni,  e allora  sono  stato  co- 
stretto a limitarmi  ad  un  numero  minore. 

Nelle  tabelle  sottostanti  si  trovano  esposti  i diametri 
medi  delle  cellule  dei  gangli  spinali  dei  diversi  vertebrati 
su  cui  si  sono  estese  le  mie  ricerche,  espressi  in  raicromilli- 
metri.  Si  trovano  distinti  i diametri  delle  cellule  dei  gangli 
dorsali  da  quelli  delle  cellule  dei  gangli,  i quali  si  trovano 
nelle  radici  posteriori  emananti  dai  ringonfiamenti  cervicale 
e lombare  del  midollo  spinale.  Tale  distinzione  è stata  fatta 
allo  scopo  di  riconoscere,  se  esista  qualche  rapporto  fra  la 
lunghezza  delle  libre  nervose  o la  grandezza  dello  cellule 
gangliari,  essendo  certo,  che  una  buona  parte  delle  fibre 
attraversanti  i gangli  dorsali  lianno  un  decorso  più  breve 
di  quelle,,  le  quali  provenendo  dal  rigonaamento  cervicale  o 
lombare  si  distribuiscono  agli  arti.  Allo  stesso  intento  sono 
state  distinte  nella  rana  le  misure  delle  cellule  spettanti  al 
ganglio  del  li.  nervo  destinate  agli  arti  anteriori  più  corti 
da  quello  spettanti  al  VII.  ed  VILI,  nervo  e destinate  agli 
arti  posteriori  più  lunghi. 
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XII.  1.0  misurazioni  rifirite  nello  tabelle  precedenti  furono  prese  da  preparali 
in  parte  induriti  con  alcool,  e in  parie  (issati  con  li»iuiJo  del  .MQller. 
Inclusione  in  paralTiaa. 
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Tabella  D.  — line  e pecora. 
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\n.  Di  questo  misurazioni  quelle  riferenlisi  ai  N,  20,  25,  20  e 27  furono 
fatte  in  preparati  inclusi  in  paratrma:  per  gli  altri  numeri  in  prepara- 
zioni a fresco. 
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Tabella  F.  - 
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Scimmia  di  gr.  2000. 

iVB.  Que.sie  misurazioni,  come  quelle  della  tabella  precedente,  furono  fatte  t. 
fopra  sezioni  al  mierotoino. 
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Tabiìlla  G.  — Rana. 
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IV n.  Le  misurazioni  sono  siate  fatte  a fresco. 

Dalle  tabelle  suesposte  apparisce  quanto  segue: 

1. ®  Le  cellule  dei  gangli  spinali  hanno  grandezze  diverse 
nei  vertebrati  appartenenti  a specie  diversa. 

2. ®  La  grandezza  delle  cellule  non  è direttamente  propor- 
zionale al  volume  del  corpo  nei  diversi  vertebrati:  in  genere 
però  le  cellule  più  piccole  si  trovano  negli  animali  più  piccoli, 

3. ®  In  animali  della  stessa  specie,  ma  di  razza  diversa, 
si  trovano  variazioni  nei  diametri  medi  delle  cellule  : biso- 
gnerà ampliare  le  ricerche  per  sapere  se  esse  siano  caratte- 
ristiche delle  singole  razze  : ciò  che  pare  sicuro  è,  che  nei 
cani  più  grossi  e più  alti,  come  i cani  da  caccia  e da  pa- 
store le  cellule  sono  più  sviluppate  di  quanto  sieno  nei  cani 
più  piccoli,  come  il  bulldog  ed  il  volpino. 

4. °  Negli  animali  della  stessa  razza  la  grandezza  media 
dello  cellule  è maggiore  neH'adulto:  le  osservazioni  sui  feti 
e sugli  animali  giovani  dimostrano  infatti,  che  il  diametro 
delle  gangliocellule  aumenta  nell’epoca  dello  sviluppo  molto 
rapidamente;  nel  feto  di  vacca  essendo  l’aiumento  del  peso 
corporeo  da  100  a 100,  l’aumento  del  diametro  delle  cellule 
è da  100  a quasi  150  : nel  gatto  di  due  giorni  il  diametro 
medio  è la  metà  di  quello  del  gatto  adulto. 

5. ®  Nello  stesso  animale  il  diametro  medio  delle  cellule 
dei  gangli  cervicali  e dei  gangli  lombari  (mammiferi)  varia 
da  quello  dello  cellule  dei  gangli  dorsali,  che  sono  un  poco 
più  piccole;  cosi  nei  cani  volpini  c’è  una  differenza,  che  varia 


EMILIO  CWAZZAM. 


fi 

(la  7 a 12  micromilllmetri  : nei  cani  da  pagliaio  e da  caccia 
ta  differenza  salo  a 13-18  micromillimetri;  nel  bue  e nel 
coniglio  ò di  pochi  micromillimetri,  mentre  é di  18-10  nella 
scimmia  e nell’uomo.  Altrettanto  avviene  per  la  rana,  dove 
i "an»li  del  settimo  e dell’ ottavo  nervo  hanno  cellule  di 
maggior  diametro  medio,  che  i gangli  del  secondo  nervo. 

Dai  dati  surriferiti  di  interesse  prevalentemente  anato- 
mico scaturisce  secondo  il  mio  modo  di  vedere  una  questione 
di  interesse  anche  Hsiologico,  a cui  è stato  già  accennato 
nel  capitolo  precedente.  Esiste  cioè  una  relazione  fra  la  gran- 
dezza delle  cellule  gangliari  e la  lunghezza  delle  fibre  ner- 
vose relative?  Tale  idea  non  è nuova,  poiché  il  Pieuuet 
ha  già  sostenuto  esser  le  fibre  nervose  più  grosse  in  rela- 
zione colle  gangliocellule  più  voluminose,  e lo  ScnWALUE 
avrebbe  trovato  esser  le  fibre  più  grosse  quelle  che  si  portano 
agli  organi  più  lontani  (l).  Per  avere  qualche  risultanza  spe- 
rimentale in  argomento,  mi  è sembrato  opportuno  di  istituire 
alcune  ricerche  sulle  rane,  accorciando  artificialmente  un 
nervo  e colla  sezione  sua  o con  un  mezzo  più  radicale,  fa- 
cendo addirittura  l'amputazione  dell’arto:  dopo  alcuni  giorni, 
ucciso  l'animale,  estirpava  i gangli  d ambo  i lati,  e misurava 
le  rispettive  cellule.  Esperienze  antecedenti  mi  avevano 
assicurato,  che  nell' animale  sano  i diametri  medi  si  corri- 
spondono bene  bilateralmente. 


(I)  Gfp.  il  Trattato  di  Fisiolojia  Jel  LaNdois.  — Merita  di  essere  qui 
ricordato,  che  il  Doit.  Ouizzetti  io  uu  caso  di  morbo  del  FrieJreich  osservò 
impiccolimento  delle  c.llnle  gangliari  ridotte  da  62-85  micromill.meiri  d. 
diametro  a 43-52  micromillimetri  : nello  stesso  tempo  esisteva  «8soit|gha- 
inento  delle  nbre  n-i  corrispondenti  nervi  periferici  (Cfr.  Rif.  Med.  Rad  II. 
pag.  710). 
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Riunisco  in  una  tabella  i risultati  ottenuti  in  otto  espe- 
rienze: 


o 
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Credo  opportuno  di  avvertire,  che  duo  delle  rane  ope- 
rate, cioè  la  terza  e Tottava,  erano  più  piccole  delle  altre 
e che  tutte  al  momento,  in  cui  furono  sacrificate,  erano  in 
buono  stato  di  nutrizione:  le  misurazioni  furono  prese  a 
fresco. 

Non  si  è notata  nelle  cellule  dei  gangli  del  lato  operato 
apparente  degenerazione,  quale  il  Vejas  ha  descritto  e com. 
pietà  nei  gangli  per  la  recisione  dei  nervi  periferici  ; risul- 
tati veramente  contraddetti  anche  dall’JoSEPH,  il  quale  non 
avrebbe  trovato  in  analoghe  condizioni  nessuna  degenera- 
zione (l). 

Possiamo  perciò  ritenere  che  Taccorciamento  artificiale 
di  un  nervo  dà  luogo  nella  rana  ad  un  impiccolimento  delle 
cellule  nei  gangli  rispettivi  e ciò  confermerebbe  l’ipotesi, 
che  esista  un  rapporto  fra  la  massa  della  gangliocellula 
e la  lunghezza  della  fibra  nervosa  dipendente  : resta  però 


(1)  Max  Jos  ph.  Zur  Pnysiologie  der  Spinalganglien.  (Arch.  f.  Anat. 
u.  Phys.  1887  p.  2'J6). 
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il  dubbio,  cho  la  diminuzione  di  volume  delle  cellule  sopra 
descritta  possa  esser  dipesa  da  mancanza  di  attività  e ciò 
perchè  ricerche  del  ViviAXi  nei  gangli  deU’uorao  avrebbero 
già  dimostrato,  che  la  grandezza  delle  cellule  sta  in  rapporto 
colla  loro  attiva  funzionalità. 


.1: 

* * 

Nel  1882  il  Flemmixq  (1)  ha  descritta  come  tipica  per 
i mammiferi  la  presenza  nel  protoplasma  delle  cellule  dei 
gangli  spinali  di  filamenti  con  andatura  circumvoluta,  ma  in 
complesso  simmetrica  rispetto  allo  vario  sezioni  del  corpo 
cellulare:  lungo  questi  filamenti  si  trovano  disposti  abba- 
stanza regolainonte  dei  granuli  facilmente  colorabili.  In  al- 
cune cellule  i granuli  sono  più  fini  ed  i filamenti  più  spessi  : 
in  altro  i granuli  sono  più  grossi  ed  i filamenti  più  diradati. 

Invece  il  Lenhossèic  (2)  nou  trovò,  studiando  i gangli 
del  vitello,  cho  esistano  fibrillo  e filamenti,  bensì  riconobbe 
il  protoplasma  delle  gangliocellule  come  costituito  da  una 
sostanza  fondamentale  difficilmente  colorabile  e da  semplici 
e minuti  granuli  in  questa  disseminati:  soltanto  eccezional- 
mente avrebbe  incontrato  cellule  con  grossi  granuli,  che  se- 
condo il  Flem.ming  sarebbero  discretamente  numerose. 

Essendo  stato  il  metodo  del  Leniiossèk  in  qualche  par- 
ticolare diverso  da  quello  adottato  dal  Flemmixg,  quest’ul- 
timo (3)  ripetè  le  osservazioni  col  metodo  del  primo  ; la 
struttura,  da  lui  descritta  la  prima  volta  come  tipica  per  le 
cellule  dei  gangli  dei  mammiferi,  risultò  essere  propria  sol- 
tanto del  cane,  del  gatto,  del  coniglio,  mentre  quella  de- 
scritta dal  Lexhossèk  e da  lui  riscontrata  vera,  è propria 


(1)  W.  Flkmmino  — Vom  Bau  der  Spinalgangliemellen  — Beitrige 
zur  Aaat.  und  Embr.  als  Festgabe  fUr  J.  Heale,  1882  p.  12. 

(2)  V.  Lbnhossék,  -Dir  feintre  Bau  des  Nervensystems  im  Liehle 
neurer  Forschungen.  Oerlia  li  Autlage. 

(3)  W.  Flkmmino.  Ueber  den  Bau  dm  Spinalgangliemellen  bei  Sduget 
neueren  und  Bemerhungen  iibev  den  der  centralen  Zellen  Arch.  filr  mikr 
Anat.  XLVI,  p.  3:9. 
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del  vitello  e dell’  uomo,  almeno  per  quanto  riguarda  in  que- 
st' ultimo  le  cellule  esistenti  nel  ganglio  del  GaSSER. 

L’opportunità  di  nuove  indagini  in  argomento  mi  decise 
a sacrificare  un  Cercopitecus,  giunto  in  mio  possesso;  la 
scimmia  del  peso  di  due  chilogrammi  fu  uccisa  per  stran- 
golamento, ed  il  midollo  spinale,  estratto  coila  massima  ra- 
pidità, unitamente  ai  gangli,  venne  immerso  nel  liquido  del 
Miiller  e trattato  successivamente  colle  solite  norme  per  l’in- 
durimento e per  la  inclusione  in  celloidina. 

Fra  i metodi  di  colorazione  esperimentati,  diedero  i mi- 
gliori risultati  quello  del  Weigeut,  e la  modificazione  del 
prof.  Vassale,  che  ha  il  vantaggio  di  accelerare  il  pro- 
cesso : però  ho  sostituito  alla  soluzione  acquosa  di  einatos- 
silina,  la  soluzione  alcoolica  con  l’aggiunta  di  carbonato  di 
litina. 

Esaminando  le  sezioni  cosi  colorate,  si  osserva  già  a 
medio  ingrandimento  la  presenza  entro  al  citoplasma  di  molte 
cellule  di  minutissimi  granuli,  ed  aumentando  la  potenza  delle 
lenti  questi  si  rendono  più  distintamente  visibili  in  forma  di 
piccole  particelle  sferiche,  più  o meno  regolari,  spesso  isolate, 
più  raramente  avvicinate  fra  loro  ed  in  tal  caso  disposte  in 
gruppetti,  ovvero  in  file.  Generalmente  i detti  granuli  sono 
più  stipati  verso  le  parti  centrali  della  cellula,  meno  alla 
periferia:  ma  non  si  è potuto  vedere  una  disposiziono  con- 
centrica quale  è stata  descritta  dal  Flemming  e da  altri 
autori.  I granuli  sono  sparsi  in  una  sostanza,  che  non  prende 
colore,  0 si  tinge  debolmente  in  giallo-bruno:  nella  quale  nep- 
pure con  ingrandimento  di  1200  diametri  comparisce  una 
struttura  sia  a filamenti,  sia  a reticolo.  Per  conseguenza  le 
gangliocellulo  della  scimmia  presentano  caratteri  strutturali 
corrispondenti  a quelli  dello  gangliocellulo  dell’uomo  e del 
vitello  (V.  tavola). 

Accanto  alle  cellule  testé  descritte  esistono  poi  altre 
cellule,  nelle  quali  il  protoplasma  presenta  una  colorazione 
uniforme  giallo-bruna,  piuttosto  intensa;  l’uniformità  della 
tinta  impartisce  al  citoplasma  l’aspetto  di  una  massa  quasi 
omogenea. 
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Nei  preparali  con  ematossiliiua,  con  cosina,  con  carminio 
alluminoso  queste  cellule  si  colorano  più  intonsamente  delle 
altre  (1). 

A questi  caratteri  dilFerenziali  devcsi  aggiungere  che 
le  cellule  granuloso  sono  per  lo  piu  di  volume  notevolmente 
maggioro  in  confronto  alle  cellule  con  citoplasma  omogeneo: 
sono  più  trasparenti,  quasi  translucide.  Si  vede  più  raramente 
in  esso  completo  il  rivestimento  di  piccole  cellule  della  cap- 
sula: i nuclei  di  queste  piccoli,  coloriti  in  bruno  cupo,  sono 
rispetto  all’unità  di  superficie  più  rari,  stanno  fra  loro  a 
distanze  rispettivamente  maggiori. 

Altro  diversità  si  riscontrano  nei  nuclei  propri  delle 
cellule  nervoso.  In  quelle  granulose  essi  occupano  di  solito 
una  posizione  centrale,  sono  perfettamente  sferici,  hanno  un 
alone  lucente,  e presentano  distinto  un  nucleolo  ed  un  cario- 
plasma, formato  da  filamenti  intrecciati  : nella  colorazione 
col  metodo  del  Wkigeut  assumono  costantemente  una  tinta 
giallo  chiara.  Nelle  altre  cellule  i nuclei  sono  più  piccoli, 
regolarmente  sferici,  il  carioplasma  è più  stipato  e prende 
qualche  volta  una  colorazione  giallo  bruna  decisa  o intensa- 
mente bruna.  1 nuclei  s >no  raramente  al  centro  della  cel- 
lula, più  spesso  si  trovano  verso  la  periferia,  qualche  volta 
addossati  al  rivestimento  di  piccole  cellule. 

Fra  i due  tipi  diversi,  ora  descritti,  non  esiste  una  per- 
fetta linea  di  separazione:  vi  sono  delle  cellule,  le  quali 
rappresentano  qualche  cosa  di  intermedio  fra  l'uno  e l’altro. 

Analoghe  particolarità  eran)  state  già  da  me  notate 
antecedentemente  nei  gangli  del  coniglio  : non  le  ho  invece 
riscontrate,  almeno  per  quanto  finora  ho  osservato  e per 
quanto  riguarda  la  colorazione  del  Weigeut,  nei  gangli  spi- 
nali del  cane. 

Non  ho  visto  infatti  colorirsi  il  protoplasma  delle  re- 


ti) Un  diverso  cornportaraenco  di  fronte  alle  sostanze  coloranti  da  parte 
delle  varie  cellule  gangliari  in  altri  animali  fu  già  rilevato  dal  FLS'Soa 
IMittbeiluugen  der  Naturforsch.  Gesellsch.  in  tìern.  N.  1169  e *eg  ) — e 
dalle  sue  discepole  Iìonkfk,  Gitiss  e KoTLtRsvsK y. 
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lutive  cellule  (Iella  tinta , che  assumono  le  cellule  della 
scimmia  e del  coniglio:  non  so,  se  essa  venga  masche- 
rata dal  coloro  del  citoplasma  grossolanamente  filamentoso 
c granuloso,  rispetto  al  quale  non  posso  che  confermare  la 
descrizione  del  Fleraming.  La  colorazione  verde  azzurra  si 
manifesta  invece  o nell’  intero  nucleo,  che  apparisce  come 
una  chiazza  d’  un  azzurro  più  o meno  opaco  nel  campo  rosso- 
bruno del  corpo  cellulare,  o limitatamente  al  reticolo  nu- 
cloalc  ed  al  nucleolo,  o soltanto  a quest’ultimo  : allora  il 
resto  del  nucleo  ha  una  tinta  giallo  bruno  c la  sua  forma 
avvicina  di  più  alla  sferica.  Quando  il  nucleo  prende  una 
colorazione  diffusa  esso  è quasi  sempre  irregolare,  dittico  c 
presenta  qua  o là  degli  spigoli,  delle  punte.  — !Nel  cane  le 
piccole  cellule  di  rivestimento  dei  grossi  elementi  gangliari 
si  colorano  pure  spesso  in  azzurro,  laonde  il  corpo  di  questi 
apparisce  circondato  da  un  alone  azzurognolo  con  qualche 
nterruzione.  Colorando  con  soluzione  alcoolica  di  eosina,  ho 
constatato  nuovamente  che  alcuni  nuclei  assumono  solo  in 
parte  la  sostanza  colorante,  altri  invece  in  totalità  ed  hanno 
allora  un  aspetto  omogeneo. 

11  diverso  comportamento  di  fronte  alla  colorazione  col 
metodo  del  Weigert  delle  cellule  gangliari  nella  scimmia  o 
nel  cane  coincido  con  diversità,  che  presenta  in  questi  ani- 
mali la  guaina  midollare  delle  fibre  nervose  periferiche:  nella 
scimmia  il  cilindrasse  si  vedo  circondato  da  una  serie  di  gra- 
nuli verdi,  nel  cane  si  vede  invece,  almeno  nei  miei  preparati, 
un’  impalcatura  ad  imbuti,  composta  di  filamenti,  che  daU’asso 
cilindro  si  portano  obliquamente  alla  guaina  dello  Scw'hann: 
questi  filamenti  assumono  la  colorazione  verde  azzurrognola. 

•4:  H: 

Nella  interpretazione  di  queste  ultime  particolarità,  e 
precisamente  della  diversità  delle  cellule  esistenti  nei  gangli 
spinali,  ci  troviamo  davanti  a tre  possibilità:  Si  tratta  di 
cellule  in  diverso  grado  di  sviluppo  ? Si  tratta  di  cellule  aventi 
funzioni  diverse,  ovvero  di  cellule,  che  si  trovano  in  diversi 
periodi  di  una  stessa  funzione  ? 

Cbe  le  cellule  più  grosse  siano  in  uno  stadio  di  sviluppo 
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più  avanzato  in  confronto  delle  minori,  è stato  ammesso  dal 
!MoKi’UU(iO  e dal  Tiuelli  (I),  i quali  hanno  dimostrato  come 
il  numero  di  queste  ultime  vada  scemando  col  progredire 
deiretù  : tuttavia  negli  animali  adulti  le  cellule  piccole  sono 
ancora  molto  numerose  e difficilmente  si  giustificherebbe  un 
ritardo  così  grave  nello  sviluppo. 

Più  difficile  ancora  a sostenere  parmi  l’ipotesi  dell’esi- 
stenza di  cellule  a diversa  funzionalità  dal  momento  che  hanno 
comuni  e le  origini  embriologiche,  e la  sede,  ed  i rapporti 
collo  fibre  nervose. 

Se  la  reazione  verde-azzurognola,  che  si  ottiene  nelle 
fibre  nervoso  periferiche  col  metodo  del  Weigert  fosse  as- 
solutamente caratteristica  delle  sostanze,  che  ne  compogono 
la  guaina  midollare,  la  terza  ipotesi  sarebbe  la  più  accet- 
tabile, potendosi  pensare  ad  una  elaborazione  da  parte  del 
protoplasma  cellulare  di  qualche  materiale  necessario  alla 
fibra  nervosa  e nella  medesima  ad  intervalli  rinnovato  (2)j 


(1)  MoRpor(JO  e TtRKLLi.  Sur  le  developpement  des  ganglions  ititer- 
vertebraux  du  lapin.  Arch.  it.  de  biologie  XVllI.  p.  413. 

(2)  E forse  superfluo  rirordnre  qui  avere  il  Dubois-Reymond  considerati  i 
gangli  come  luoghi  di  ristoro  degli  eccitamenti  nervosi  ed  essere  stato  di- 
mostrato dal  Oad  e daU'Jossph,  che  per  ottenere  dei  riflessi  ò necessarie, 
quando  lo  stimolo  si  applica  [lerifericamente  al  ganglio,  una  stimolazione 
più  forte,  che  non  quando  si  applica  centralmente.  È poi  dubbio,  se  le  cel- 
lule dei  gangli  spinali  abbiano  influenza  sugli  stimoli,  che  passano  per  le 
fibre  nervose  relative,  perché  l'Exner  non  trovò  ritardi  nel  tempo  di  rea- 
zione ed  il  Gad  e l'Joseph  trovarono  ritardi  piccoli,  cioè  0,036  di  secondo- 
Questi  autori  ritennero,  che  funzione  principale  de’  gangli  sia  precisamente 
una  funzione  troflca  : ed  ammisero  che  le  cellule  unipolari  possano  dar 
luogo  a formazione  di  sostanze  favorevoli  alla  nutrizione  delle  fibre,  che 
decorrono  in  loro  immediata  pros-^imiid.  É qui  da  notare  la  coincidenza 
della  comparsa  nelle  cellula  centrali  ad  una  certa  epoca  dello  sviluppo  di 
granuli,  che  si  colorano  particolarmente  col  metodo  del  Weigert,  colla  com- 
parsa della  mielina  nella  fibre  nervose  periferiche,  coincidenza  rilevata  dal 
Lenhossèk,  il  quale  chiamò  quei  granuli  col  nome  di  granuli  mielinici.  — 
Ricorderò  ancora,  che  come  risulta  degli  studi  dell’His  e del  Goloviue,  i 
gangli  spinali  si  sviluppano  neH'embrione  indipendente  dal  tubo  midollare, 
ed  invece  a spese  delie  cellule  dello  strato  inferiore  delTecioderma. 

Coll’ipotesi  di  una  elaborazione  di  materiale  per  le  fibre  da  parte  delle 
cellule  concorderebbe  fino  ad  un  certo  punto  la  resistenza,  che  i nervi  pe- 
riferici mostrano  di  avere  di  fronte  all'aneinia  (cfr.  Stefani  e Gavazzaci  — 
Quale  azione  spieghi  l’anemia  sulle  fibre  nervose.  Mem.  dell'Accademia  di 
Ferrara,  18^8) 
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siccome  però  vi  sono  altre  sostanze  ed  altri  elementi  , ad 
esempio  i leucociti , che  si  colorano  nella  stessa  maniera, 
manca  ancora  la  prova  necessaria  veramente  dimostrativa. 

Mi  sembra  tuttavia,  che  tale  ipotesi  meriti  di  essere 
presa  in  qualche  considerazione,  visti  anche  i risultati  delle 
precedenti  ricerche  sulle  dimensioni  delle  gangliocellule,  e 
specialmente  quelli  comunicati  dal  Gaule  in  base  a ricerche 
di  Th.  Lewin  nei  fciscicoli  15  e Ili  del  Centr,  f.  t*hys.  H96-97, 
giunti  a mia  cognizione  durante  la  correzione  delle  bozze  di 
stampa  della  presente  memoria. 
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